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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   6 aprile 2021, n. 557
Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione 
linee di indirizzo – Istituzione albo strutture autorizzate all’esecuzione test dell’antigene SARS-CoV-2.

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata sulla 
base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
congiuntamente al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta e confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3.

VISTO lo Statuto della Regione Puglia.

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, concernente il riordino 
del servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/1992.

VISTO l’art. 50 comma 5, ultimo periodo, e comma 6 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267.

VISTI gli artt. 4 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di responsabilità del procedimento 
amministrativo.

VISTO l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e ss.mm.ii. in base al quale le regioni sono 
abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria.

VISTO l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che disciplina poteri e funzioni in materia di igiene e 
sanità pubblica del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il Presidente medesimo è considerato 
autorità sanitaria regionale.

VISTO il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 
della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.ii. 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.

VISTE le Ordinanze della Protezione Civile n. 630/2020 e seguenti recanti interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili.

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 27 febbraio 2020 di nomina, quale 
Soggetto attuatore per la Regione Puglia, il Presidente della Regione medesima.

VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale.

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n.13, 
successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6 -bis, e 
dell’art. 4.

VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n.19 recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale».
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VISTO il decreto del Ministero della Salute 30 aprile 2020 recante «Adozione dei criteri relativi alle attività di 
monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020».

VISTO l’art. 6 (Sistema di allerta Covid-19) del decreto legge 30 aprile 2020, n.28 con il quale è stato, tra l’altro 
istituito il sistema di allerta Covid-19 costituito dalla «piattaforma unica nazionale per la gestione del sistema 
di allerta dei soggetti che … hanno installato, su base volontaria, un’apposita applicazione sui dispositivi di 
telefonia mobile» con la finalità di «allertare le persone che siano entrate in contatto stretto con soggetti 
risultati positivi e tutelarne la salute attraverso le previste misure di prevenzione nell’ambito delle misure di 
sanità pubblica legate all’emergenza COVID-19».

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. 0015279 del 30.04.2020 recante «Emergenza COVID-19: 
attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2A di cui all’allegato 
10 del DPCM 26/4/2020».

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19».

VISTO il decreto del Ministero dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39 recante «Adozione del Documento per la 
pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021».

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 25 
settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020».

VISTO il Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità (Rapporto ISS COVID-19) n. 58/2020 Rev. del 28 agosto 
2020 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia».

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema 
di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», e in particolare 
l’articolo 1, comma 1, che proroga al 31 gennaio 2021 lo stato emergenziale.

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020, «recante Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO l’allegato 21 al DPCM 3.11.2020 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia».

VISTO l’allegato 22 al DPCM 3.11.2020 recante «Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di 
Covid-19 nelle aule universitarie».

VISTO i decreti del Ministero dell’Istruzione:

•	 26 giugno 2020, n. 39 recante «Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021»;

•	 7 agosto 2020, n.89 recante «Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto 
del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39».

VISTA l’ordinanza del Ministro dell’Istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020 recante «Ordinanza relativa agli alunni 



25616                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 del 13-4-2021

e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis) del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22».

VISTO l’art. 19 recante «Disposizioni urgenti per la comunicazione dei dati concernenti l’esecuzione di tamponi 
antigenici rapidi da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta» del decreto legge 28 
ottobre 2020, n. 137 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori 
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19».

VISTO il decreto 3 novembre 2020 del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
della Salute recante «Modalità attuative delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge n. 
137 del 28 ottobre 2020 (c.d. “Decreto Ristori”)».

VISTA l’ordinanza 4 novembre 2020 del Ministro della Salute, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» con il quale sono state individuate le 
regioni che si collocano in uno «scenario di tipo 3» con un livello di rischio «alto» e quelle che si collocano in 
uno «scenario di tipo 4» con un livello di rischio «alto» del richiamato documento di prevenzione e risposta 
a COVID-19, alle quali si applicano rispettivamente le misure di contenimento previste dagli articoli 2 e 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020».

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021 recante «Proroga dello stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili».

VISTO il Decreto-Legge 14 gennaio 2021, n. 2, coordinato con la legge di conversione 12 marzo 2021, 
n.29, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021».

VISTO il Decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12 recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO il Decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15 recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021 recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 
2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO l’allegato 21 al DPCM 02.03.2021 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia».

VISTO l’allegato 22 al DPCM 02.03.2021 recante «Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di 
Covid-19 nelle aule universitarie».

VISTO il Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena».

VISTE le Circolari e le Ordinanze del Ministero della Salute contenenti indicazioni e linee guida per la gestione 
dell’emergenza sanitaria da COVID-19 e per l’esecuzione dei test di screening e test diagnostici.

RICHIAMATE, in particolare, le circolari del Ministero della Salute:

a) prot. 0005443 del 22.02.2020 recante «COVID-2019. Nuove indicazioni e chiarimenti»;

b) prot. 0007922 del 09.03.2020 recante «COVID-19. Aggiornamento della definizione di caso»;

c) prot. 0011715 del 03.04.2020 recante «Pandemia di COVID-19 – Aggiornamento delle indicazioni sui test 
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diagnostici e sui criteri da adottare nella determinazione delle priorità. Aggiornamento delle indicazioni 
relative alla diagnosi di laboratorio»;

d) prot. 0013468 del 18.04.2020 recante «Indicazioni ad interim per la prevenzione ed il controllo 
dell’infezione da SARS-COV-2 in strutture residenziali e sociosanitarie»;

e) prot. 0014915 del 29.04.2020 recante «Indicazioni operative relative alle attività del medico competente 
nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli 
ambienti di lavoro e nella collettività»;

f) prot. 0016106 del 09.05.2020 recante «COVID-19: test di screening e diagnostici»;

g) prot. 0018584 del 29.05.2020 recante «Ricerca e gestione dei contatti in casi COVID-19 (Contact tracing) 
ed App Immuni»;

h) prot. 008722 del 07.08.2020 e prot. 008908 del 13.08.2020 recanti «Indirizzi operativi per l’effettuazione 
su base volontaria dei test sierologici sul personale docente e non docente delle scuole pubbliche e 
private nell’intero territorio nazionale»;

i) prot. 0017167 del 21.08.2020 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia».

j) prot. 0030847 del 24.09.2020 recante «Riapertura delle scuole. Attestati di guarigione da COVID-19 o da 
patologia diversa da COVID-19 per alunni/personale scolastico con sospetta infezione da SARS-CoV-2»; 

k) prot. 0031400 del 29.09.2020 recante «Uso dei test antigenici rapidi per la diagnosi di infezione da SARS-
CoV-2, con particolare riferimento al contesto scolastico»;

l) prot. 0032850 del 12.10.2020 recante «COVID-19: Indicazioni per la durata ed il termine dell’isolamento 
e della quarantena»;

m) prot. 0032732 del 12.10.2020 recante «Trasmissione documento “Prevenzione e risposta a Covid-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale”»; 

n) prot. 0035324 del 30.10.2020 recante «Test di laboratorio per SARS-CoV-2 e loro uso in sanità pubblica»;

o) prot. 0000644 del 08.01.2021 recante «Indicazioni operative relative al rischio di diffusione di nuove 
varianti SARS-CoV-2 in Unione europea/Spazio Economico Europeo (UE/SEE): misure di prevenzione per i 
viaggiatori e sorveglianza di laboratorio»;

p) prot. 0000705 del 08.01.2021 recante «Aggiornamento della definizione di caso COVID-19 e strategie di 
testing»;

q) prot. 0003787 del 31.01.2021 recante «Aggiornamento sulla diffusione a livello globale delle nuove 
varianti SARSCoV-2, valutazione del rischio e misure di controllo»;

r) prot. 0004761 del 08.02.2021 recante «Ulteriori indicazioni operative relative al rischio di diffusione di 
nuove varianti SARS-CoV2: integrazione dei dati di genotipizzazione e indagine rapida per la valutazione 
della prevalenza della variante SARS-CoV-2 VOC202012/01»;

s) prot. 0005320 del 11.02.2021 recante «Trasmissione quotidiana da parte di regioni e PPAA di - dati 
su positività campioni SARS-CoV-2 per nuove varianti e - presenza di ordinanze di disposizioni relative 
all’articolo 3 comma 4 del DPCM 14 gennaio 2021 e dei sui allegati – cd. zona rossa –, ripartiti per Comune»;

t) prot. 0005616 del 15.02.2021 recante «Aggiornamento sull’uso dei test antigenici e molecolari per la 
rilevazione di SARS-CoV-2»;

u) prot. 0006251 del 17.02.2021 recante «Indagine rapida per la valutazione della prevalenza delle varianti 
VOC 202012/01 (ovvero lineage B.1.1.7-Regno Unito), P1 (ovvero Brasiliana), e 501.V2 (ovvero lineage 
B.1.351- Sud Africana) in Italia»;
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v) prot. 0006586 del 19.02.2021 recante «Mancata trasmissione quotidiana da parte di regioni e PPAA 
di - dati su positività campioni SARSCoV-2 per nuove varianti e - presenza di ordinanze di disposizioni 
relative all’articolo 3 comma 4 del DPCM 14 gennaio 2021 e dei sui allegati – cd. zona rossa –, ripartiti per 
Comune»;

w) prot. 0009603 del 11.03.2021 recante «Misure transfrontaliere per il contrasto alla diffusione delle 
varianti: rientri da Austria, Brasile, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord»;

x) prot. 0010154 del 15.03.2021 recante «Trasmissione Rapporto ISS COVID-19 n. 4/2021 “Indicazioni 
ad interim sulle misure di prevenzione e controllo delle infezioni da SARS-CoV-2 in tema di varianti e 
vaccinazione anti-COVID-19”»;

y) prot. 0010596 del 17.03.2021 recante «Indagine rapida per la valutazione della prevalenza delle varianti 
VOC 202012/01 lineage B.1.1.7, P.1, P.2, lineage B.1.351, lineage B.1.525, in Italia».

VISTE le Ordinanze del Ministero della Salute:

•	 9 gennaio 2021 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» con la quale sono stati introdotti divieti e obblighi connessi all’ingresso e al 
transito nel territorio nazionale alle persone provenienti dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
nord;

•	 16 gennaio 2021 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» con la quale sono stati introdotti divieti e obblighi connessi all’ingresso e al 
transito nel territorio nazionale alle persone provenienti dal Brasile;

•	 30 gennaio 2021 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» di proroga dei termini dell’Ordinanza del 16 gennaio 2021;

•	 13 febbraio 2021 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» con la quale sono stati introdotti divieti e obblighi connessi all’ingresso e al 
transito nel territorio nazionale alle persone provenienti dal Brasile.

VISTI i Rapporti ISS-COVID19 e le Note tecniche recanti Indicazioni ad interim per la gestione dei diversi aspetti 
connessi all’emergenza sanitaria COVID-19.

VISTI gli Accordi Collettivi Nazionali di Lavoro per la disciplina dei rapporti con i Medici di medicina generale 
(MMG) e della Pediatria di libera scelta (PLS) «per il rafforzamento delle attività territoriali di diagnostica di 
primo livello e di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2» sottoscritti in data 27 e 28 ottobre 2020.

VISTA la legge regionale 25 febbraio 2010, n.4 recante «Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali» 
e ss.mm.ii.

VISTA la legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 recante «Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private».

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 13 maggio 2013, n. 951 recante «D.M. 18 ottobre 2012 - 
Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza 
specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR - Approvazione del nuovo tariffario regionale».

VISTA la legge regionale 2 maggio 2017, n.9 recante «Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private».

RICHIAMATE le deliberazioni:

•	 della Giunta Regionale n. 519 del 8 aprile 2020, avente ad oggetto «Emergenza sanitaria COVID-19 – Rete 
Laboratori Regionali SARS-CoV-2 – Istituzione e requisiti»;
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•	 della Giunta Regionale n.652 del 7 maggio 2020, recante «DGR n.519/2020 – Rete laboratori regionali 
SARS-CoV-2 per l’esecuzione del test molecolare alla ricerca di COVID-19 su tampone rino-faringeo – 
Aggiornamento – Definizione tariffa test SARS-CoV-2 – Remunerazione prestazioni assistenza ospedaliera 
erogabili dal SSR – Aggiornamento del tariffario regionale DGR n. 951/2013»;

•	 della Giunta Regionale n. 1181 del 31 luglio 2020, recante «Rete regionale laboratori SARS-CoV-2 per 
l’esecuzione del test molecolare alla ricerca di COVID-19 su tampone rino-faringeo – Criteri di accesso – 
Esecuzione test – Modifica e integrazione DGR n.652/2020»;

•	 della Giunta Regionale n. 1256 del 4 agosto 2020, recante «Emergenza Sanitaria COVID-19 – Indagini 
siero-epidemiologiche nella Regione Puglia – Disposizioni in materia di esecuzione di test sierologici»;

•	 della Giunta Regionale n. 1705 del 21 ottobre 2020, recante «Emergenza epidemiologica da Covid-19 - 
Esecuzione test SARS-CoV-2» con la quale è stata autorizzata l’esecuzione di test molecolari, così come 
individuati dalle circolari del Ministero della Salute, per i soggetti asintomatici che ne facciano richiesta 
per motivi di lavoro, per motivi di viaggio e per richieste non correlate a esigenze cliniche o di salute 
pubblica già disciplinate dai provvedimenti nazionali e regionali, con oneri a carico del richiedente;

•	 del Presidente della Giunta Regionale n. 1749 del 9 novembre 2020, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia»;

•	 del Presidente della Giunta Regionale n. 1750 del 9 novembre 2020, recante «Misure urgenti per 
l’emergenza da covid-19 – Esecuzione test molecolari e antigenici rapidi SARS-CoV-2 – Definizione tariffe 
e obblighi informativi – DD.G.R. n.951/2013 e n.652/2020 – Modifica e integrazione»;

•	 del Presidente della Giunta Regionale n. 1756 del 18 novembre 2020, recante «Indirizzi per un’azione 
condivisa di contrasto alla pandemia da SARS-CO\/ 2. Linee di intervento»;

•	 della Giunta Regionale n. 2188 del 29 dicembre 2020, recante «Istituzione del Tavolo di coordinamento 
regionale Istruzione e Benessere»;

•	 della Giunta Regionale n. 157 del 1 febbraio 2021, recante «Accordo regionale per l’esecuzione dei test 
rapidi antigenici per la rilevazione di antigene SARS-CoV-19 tramite le farmacie convenzionate pubbliche 
e private, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus»;

•	 della Giunta Regionale n. 131 del 27 gennaio 2021, recante «Misure urgenti per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Indirizzi operativi per la riapertura in sicurezza delle scuole 
nella Regione Puglia».

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Regionale 14 dicembre 2020, n. 2063 recante «Accordo Integrativo 
Regionale - Recepimento Protocollo d’intesa della Medicina Generale e della Pediatria di Libera Scelta per il 
rafforzamento delle Attività Territoriali di Prevenzione della trasmissione di Sars-Cov-2 - Azioni di rafforzamento 
a supporto delle attività di Sanità Pubblica».

RICHIAMATE le note regionali mediante le quali sono state impartite disposizioni contenenti misure per la 
prevenzione, il contrasto, il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nell’ambito 
del Servizio Sanitario della Regione Puglia, tra cui quelle in materia di esecuzione dei test SARS-CoV-2, di Rete 
dei Laboratori SARS-CoV-2 e dei connessi obblighi informativi nonché di gestione della “Fase 2” di riapertura 
dei servizi sanitari e assistenziali non erogati in regime di urgenza nonché in materia di sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori.

RICHIAMATE, in particolare, le comunicazioni:

•	 prot. AOO/005/0004042 del 25.09.2020 recante «Emergenza Sanitaria Covid-19 – Circolare Ministero 
della Salute prot. 0018584 del 29.05.2020 – Attività di sorveglianza sanitarie e attività di contact tracing 
– Coordinamento per la gestione di focolai estesi – Comunicazione»;
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•	 prot. AOO/005/0004043 del 26.09.2020 recante «Emergenza sanitaria COVID-19 – Indicazioni operative 
per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nelle università della Regione Puglia»

•	 prot. AOO/005/0005012 del 04.11.2020 recante «Emergenza sanitaria da Covid-19 - Deliberazione della 
Giunta Regionale 21 ottobre 2020, n.1705 - Esecuzione test molecolari e antigenici per motivi non sanitari 
presso i laboratori della rete regionale dei laboratori SARS-CoV-2 - COMUNICAZIONE»;

•	 prot. AOO/005/0005101 del 06.11.2020 recante «Emergenza sanitaria da Covid-19 - Deliberazione della 
Giunta Regionale 21 ottobre 2020, n.1705 - Esecuzione test molecolari e antigenici per motivi non sanitari 
presso i laboratori della rete regionale dei laboratori SARS-CoV-2 – ULTERIORE COMUNICAZIONE».

TENUTO CONTO CHE in data 20.11.2020 è stato sottoscritto tra Regione Puglia e Organizzazioni Sindacali il 
“Protocollo d’intesa della Medicina Generale e della Pediatria di Libera Scelta A.I.R. per il rafforzamento delle 
attività territoriali di prevenzione della Trasmissione di SARS-CoV-2 e azioni di rafforzamento a supporto delle 
attività di Sanità Pubblica”.

VISTE le Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale in materia di emergenza sanitaria da COVID-19.

CONSIDERATO che risulta necessario:

a) impartire indirizzi operativi in materia di attività di sorveglianza epidemiologica gestione di casi e focolai 
di SARS-CoV-2 e di esecuzione test SARS-CoV-2 nella Regione Puglia;

b) modificare e integrare il documento “Indirizzi operativi per la riapertura in sicurezza delle scuole nella 
Regione Puglia” approvato con deliberazione della Giunta Regionale 27 gennaio 2021, n.131 prevedendo 
i fac simili di autocertificazione per assenze in ambito scolastico: allegato A) “Autocertificazione rientro a 
scuola per assenza patologie NO Covid-19” e allegato B) “Autocertificazione rientro a scuola motivi diversi 
da malattia”;

a) garantire i più elevati livelli di qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate in coerenza con il nuovo 
quadro di riferimento, con particolare riguardo al rispetto delle buone pratiche nell’esecuzione dei test 
SARS-CoV-2 e, pertanto, di avviare l’iter di predisposizione di un elenco di strutture del servizio sanitario di 
Puglia autorizzate all’esecuzione dei test SARS-CoV-2 in base alla valutazione di criteri tecnico-organizzativi 
e di qualità anche al fine di scongiurare l’esecuzione di test SARS-CoV-2 privi dei requisiti di affidabilità ed 
approvati ai fini della diagnosi di SARS-CoV-2 in modo che l’esecuzione non regolamentata non interferisca 
o si sovrapponga ai percorsi già stabiliti per le categorie prese in carico dalla sanità pubblica;

b) individuare nel Laboratorio di Epidemiologia molecolare e Sanità Pubblica-UOC Igiene, AOUC Policlinico 
di Bari, già individuato quale laboratorio di riferimento regionale per SARS-CoV-2, e nel Laboratorio di 
Biologia Molecolare dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale – sede di Putignano le strutture regionali 
deputate alle attività di sequenziamento genomico per evidenziare la presenza di eventuali varianti o 
mutazioni di rilievo al SARS-CoV-2;

c) garantire l’assolvimento degli obblighi informativi regionali e, per essi, quelli nazionali.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. k della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1) di dover approvare il documento contenente gli “Indirizzi operativi in materia di attività di sorveglianza 
epidemiologica gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 e di esecuzione test SARS-CoV-2 nella Regione 
Puglia” (versione marzo 2021) (allegato 1, a formarne parte integrante e sostanziale);

2) di dover modificare e integrare il documento “Indirizzi operativi per la riapertura in sicurezza delle 
scuole nella Regione Puglia” approvato con deliberazione della Giunta Regionale 27 gennaio 2021, n.131 
prevedendo i fac simili di autocertificazione per assenze in ambito scolastico: allegato A) “Autocertificazione 
rientro a scuola per assenza patologie NO Covid-19” e allegato B) “Autocertificazione rientro a scuola 
motivi diversi da malattia” (allegato 2, a formarne parte integrante e sostanziale);

3) di dover approvare l’Avviso Pubblico finalizzato alla formazione di un elenco regionale delle strutture e dei 
professionisti autorizzate all’esecuzione del test antigene per SARS-CoV-2, allegato al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale comprensivo della relativa modulistica (allegato 3, a formarne parte 
integrante e sostanziale);

4) di dover istituire l’elenco regionale delle strutture ammesse a far parte della rete regionale SARS-CoV-2, 
distinto in:

a) elenco regionale dei laboratori di analisi ammessi a far parte della rete regionale laboratori SARS-
CoV-2 e, pertanto, autorizzati all’esecuzione del test molecolare per SARS-CoV-2, di cui alle DD.GG.RR. 
n.519/2020, n.652/2020, n.1181/2020 (elenco sub A);

b) elenco regionale delle strutture e dei professionisti autorizzati all’esecuzione del test antigene per 
SARS-CoV-2, di cui al presente provvedimento (elenco sub B);

5) di dover stabilire, a modifica della deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2020, n.1750, che 
l’esecuzione dei test per la ricerca dell’antigene per SARS-CoV-2 è consentita, per qualsiasi finalità, 
unicamente alle strutture e ai professionisti in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso Pubblico e inserite 
nell’elenco regionale di cui al presente provvedimento;

6) di dover consentire l’esecuzione dei test per la ricerca dell’antigene per SARS-CoV-2 effettuati dai 
laboratori di analisi, ai sensi e per gli effetti della D.G.R. n.1750/2020 e dalle farmacie pubbliche e 
private convenzionate, ai sensi e per gli effetti della D.G.R. n.157/2021, fino all’intervenuta approvazione 
dell’elenco di cui al presente provvedimento;

7) di dover vietare l’esecuzione dei test per la ricerca dell’antigene per SARS-CoV-2 e dei test molecolari per 
SARS-CoV-2 a qualunque soggetto e struttura al di fuori di quelle di cui al punto precedente e di quelle 
che saranno incluse nell’elenco di cui al presente provvedimento;

8) di dover stabilire che l’elenco regionale di cui al presente provvedimento sarà predisposto e approvato 
dalla Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della salute, 
del Benessere sociale e dello Sport per tutti e sarà aggiornato almeno con cadenza semestrale con 
pubblicazione nel sito istituzionale della Regione Puglia e nel sito PugliaSalute;

9) di dover stabilire che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli I.R.C.C.S 
pubblici della Regione Puglia assicurino l’utilizzo massivo dei test antigenici rapidi per SARS-CoV-2 con 
analizzatori automatici PoCT (Point of Care Testing) acquisiti dalla Sezione Protezione Civile di Puglia 
atteso che gli stessi risultano, in base alle dichiarazioni del produttore, classificabili come test di terza o 
ultima generazione e, in base a quanto previsto dalle recenti circolari del Ministero della Salute, utilizzabili 
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in tutte le fattispecie e contesti di Sanità Pubblica secondo quanto previso dal documento allegato 1 al 
presente provvedimento;

10) di dover stabilire che il mancato rispetto di quanto previsto dal presente provvedimento, dalle 
disposizioni nazionali e regionali in materia di esecuzione dei test SARS-CoV-2 e il mancato rispetto degli 
obblighi informativi comporta, previa diffida, per tutte le strutture autorizzate e per quelle accreditate, 
l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 14 della legge regionale n.19/2017 e ss.mm.ii., in base alla 
tipologia e gravità di inosservanza o irregolarità rilevata;

11) di dover confermare che, come specificato con DPGR n.1750/2020, le Aziende Sanitarie Locali 
territorialmente competenti mediante le proprie articolazioni interne (Unità Valutazione Appropriatezza 
Ricoveri e Prestazioni, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, Referenti aziendali Flussi Covid-19) sono tenute 
all’esecuzione periodica delle verifiche circa il puntuale rispetto da parte delle strutture e dei professionisti 
autorizzati all’esecuzione dei test SARS-CoV-2 delle disposizioni nazionali e regionali che ne regolano 
l’esecuzione, dei relativi adempimenti amministrativi e degli obblighi informativi;

12) di dover disporre, in linea con quanto previsto dalla D.G.R. 14 dicembre 2020, n. 2063, che:

a) i MMG e i PLS procedano alla gestione dei casi Covid-19 e alla prescrizione del test SARS-CoV-2, 
in base a quanto previsto dal documento “Indirizzi operativi in materia di attività di sorveglianza 
epidemiologica gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 e di esecuzione test SARS-CoV-2 nella Regione 
Puglia” approvato con il presente documento;

b) i MMG e i PLS procedano all’esecuzione dei test antigenici presso i propri studi, se idonei in base ai 
requisiti stabiliti dall’Istituto Superiore di Sanità, presso le sedi messe a disposizione dalle Aziende 
Sanitarie Locali o presso altre sedi all’uopo individuate, in raccordo con le Direzioni Sanitarie, i 
Dipartimenti di Prevenzione e i Distretti Socio Sanitari delle ASL territorialmente competenti;

c) i MMG e i PLS dispongano per i soggetti risultati positivi al test SARS-CoV-2, il periodo di inizio e fine 
dell’isolamento, con conseguente adozione del provvedimento contumaciale prodotto mediante la 
piattaforma informatica regionale; 

d) i MMG e i PLS dispongano, per i “contatti stretti” di soggetti risultati positivi Covid-19 (casi confermati), il 
periodo di inizio e fine della quarantena, con conseguente adozione del provvedimento contumaciale, 
prodotto mediante la piattaforma informatica regionale;

13) di dover disporre che le Unità Speciali di Continuità Assistenziale di cui all’art. 8 del d.l. n.14/2020 debbano 
garantire le attività di sorveglianza sanitaria, di esecuzione dei test anche a domicilio e di sorveglianza 
clinica secondo quanto stabilito nelle linee di indirizzo approvate con il presente provvedimento;

14) di dover specificare che nessun riconoscimento economico connesso ad attività svolte dalle strutture 
private e dai professionisti in difformità al presente provvedimento, alle linee di indirizzo e alle disposizioni 
nazionali e regionali può avvenire a carico del Servizio Sanitario Regionale e da parte da delle Aziende 
Sanitarie Locali;

15) di dover individuare nel Laboratorio di Epidemiologia molecolare e Sanità Pubblica-UOC Igiene, AOUC 
Policlinico di Bari, già individuato quale laboratorio di riferimento regionale per SARS-CoV-2, e nel 
Laboratorio di Biologia Molecolare dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale – sede di Putignano le 
strutture regionali di riferimento, deputate alle attività di sequenziamento genomico per evidenziare 
la presenza di eventuali varianti o mutazioni di rilievo al SARS-CoV-2 secondo le indagini richieste dal 
Ministero della Salute;

16) di dover demandare alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, con propri atti, alla definizione 
del finanziamento necessario alle attività di sequenziamento svolte dai Laboratori regionali di riferimento 
come individuati con il presente provvedimento;

17) di dover specificare che tutti gli operatori del Servizio Sanitario Regionale sono tenuti ad utilizzare, ai 
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sensi di quanto previsto dalla legge regionale n.4/2020 e ss.mm.ii. e dalla legge regionale n.16/2011, 
le piattaforme regionali per la gestione delle attività connesse all’emergenza Covid-19 e a rispettare gli 
relativi obblighi informativi;

18) di dover specificare che in caso di accertata mancata osservanza degli obblighi, i Direttori Generali delle 
Aziende ed Enti del SSR debbano avviare i procedimenti per l’applicazione delle sanzioni previste dal 
codice disciplinare e dai CCNL del personale di comparto e della dirigenza del SSN;

19) di dover stabilire che nei casi in cui dalla mancata e/o non completa e/o tardiva registrazione (o 
conferimento) dei dati dovessero derivare conseguenze di tipo epidemiologico e/o sanitario, gli organismi 
competenti dovranno valutare la sussistenza delle ipotesi di cui agli artt. 438 e 452 del c.p. in base alla 
gravità dei casi accertati nonché, ove sussistente, l’omissione di atti d’ufficio (art. 328 c.p.);

20) di dover stabilire che l’adeguamento delle piattaforme informatiche regionali dedicate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 avvenga con la massima urgenza al fine di consentire la compiuta 
gestione di quanto previsto dal presente provvedimento.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Posizione Organizzativa “Prevenzione e Promozione della Salute”
(Nehludoff Albano)   

Il Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del Benessere”
(Onofrio Mongelli)   

Il Dirigente del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera”
(Vito Carbone)    

Il Dirigente ad interim della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”
(Giovanni Campobasso)  

Il Direttore del Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii.
 NON RAVVISA

Il Direttore del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti
(Vito Montanaro)     

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale
(Pietro Luigi Lopalco)     

LA GIUNTA REGIONALE

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche della Salute e al Welfare;

•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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D E L I B E R A

1) di prendere atto di quanto esposto in premessa;

2) di APPROVARE il documento contenente gli “Indirizzi operativi in materia di attività di sorveglianza 
epidemiologica gestione di casi e focolai di SARS-Co V-2 e di esecuzione test SARS-Co V-2 nella Regione 
Puglia” (versione marzo 2021) ( allegato 1, a formarne parte integrante e sostanziale);

3) di MODIFICARE E INTEGRARE il documento “Indirizzi operativi per la riapertura in sicurezza delle scuole nella 
Regione Puglia” approvato con deliberazione della Giunta Regionale 27 gennaio 2021, n.131 prevedendo 
i fac simili di autocertificazione per assenze in ambito scolastico: allegato A) “Autocertificazione rientro a 
scuola per assenza patologie NO Covid-19” e allegato B) “Autocertificazione rientro a scuola motivi diversi 
da malattia” ( allegato 2, a formarne parte integrante e sostanziale);

4) di APPROVARE l’Avviso Pubblico finalizzato alla formazione di un elenco regionale delle strutture e dei 
professionisti autorizzate all’esecuzione del test antigene per SARS-CoV-2, allegato al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale comprensivo della relativa modulistica (allegato 3, a formarne parte 
integrante e sostanziale);

5) di ISTITUIRE l’elenco regionale delle strutture ammesse a far parte della rete regionale SARS-CoV-2, 
distinto in:

a) elenco regionale dei laboratori di analisi ammessi a far parte della rete regionale laboratori SARS-
CoV-2 e, pertanto, autorizzati all’esecuzione del test molecolare per SARS-CoV-2, di cui alle DD.GG.RR. 
n.519/2020, n.652/2020, n.1181/2020 (elenco sub A);

b) elenco regionale delle strutture e dei professionisti autorizzati all’esecuzione del test antigene per 
SARS-CoV-2, di cui al presente provvedimento (elenco sub B);

6) di STABILIRE, a modifica della deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2020, n.1750, che l’esecuzione 
dei test per la ricerca dell’antigene per SARS-CoV-2 è consentita, per qualsiasi finalità, unicamente alle 
strutture e ai professionisti in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso Pubblico e inserite nell’elenco 
regionale di cui al presente provvedimento;

7) di CONSENTIRE l’esecuzione dei test per la ricerca dell’antigene per SARS-CoV-2 effettuati dai laboratori 
di analisi, ai sensi e per gli effetti della D.G.R. n.1750/2020, fino all’intervenuta approvazione dell’elenco 
di cui al presente provvedimento;

8) di VIETARE l’esecuzione dei test per la ricerca dell’antigene per SARS-CoV-2 e dei test molecolari per 
SARS-CoV-2 a qualunque soggetto e struttura al di fuori di quelle incluse nell’elenco di cui al presente 
provvedimento;

9) di STABILIRE che le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli I.R.C.C.S pubblici 
della Regione Puglia assicurino l’utilizzo massivo dei test antigenici rapidi per SARS-CoV-2 con analizzatori 
automatici PoCT (Point of Care Testing) acquisiti dalla Sezione Protezione Civile di Puglia atteso che 
gli stessi risultano, in base alle dichiarazioni del produttore, classificabili come test di terza o ultima 
generazione e, in base a quanto previsto dalle recenti circolari del Ministero della Salute, utilizzabili in 
tutte le fattispecie e contesti di Sanità Pubblica secondo quanto previso dal documento allegato 1 al 
presente provvedimento;

10) di STABILIRE che l’elenco regionale di cui al presente provvedimento sarà predisposto e approvato dalla 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per tutti e sarà aggiornato almeno con cadenza semestrale con pubblicazione nel sito 
istituzionale della Regione Puglia e nel sito PugliaSalute;

11) di STABILIRE che il mancato rispetto di quanto previsto dal presente provvedimento, dalle disposizioni 
nazionali e regionali in materia di esecuzione dei test SARS-CoV-2 e il mancato rispetto degli obblighi 
informativi comporta, previa diffida, per tutte le strutture autorizzate e per quelle accreditate, 
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l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 14 della legge regionale n.19/2017 e ss.mm.ii., in base alla 
tipologia e gravità di inosservanza o irregolarità rilevata;

12) di CONFERMARE che, come specificato con DPGR n.1750/2020, le Aziende Sanitarie Locali territorialmente 
competenti mediante le proprie articolazioni interne (Unità Valutazione Appropriatezza Ricoveri e 
Prestazioni, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, Referenti aziendali Flussi Covid-19) sono tenute all’esecuzione 
periodica delle verifiche circa il puntuale rispetto da parte delle strutture e dei professionisti autorizzati 
all’esecuzione dei test SARS-CoV-2 delle disposizioni nazionali e regionali che ne regolano l’esecuzione, 
dei relativi adempimenti amministrativi e degli obblighi informativi;

13) di DISPORRE, in linea con quanto previsto dalla D.G.R. 14 dicembre 2020, n. 2063, che:

a) i MMG e i PLS procedano alla gestione dei casi Covid-19 e alla prescrizione del test SARS-CoV-2, 
in base a quanto previsto dal documento “Indirizzi operativi in materia di attività di sorveglianza 
epidemiologica gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 e di esecuzione test SARS-CoV-2 nella Regione 
Puglia” approvato con il presente documento;

b) i MMG e i PLS procedano all’esecuzione dei test antigenici presso i propri studi, se idonei in base ai 
requisiti stabiliti dall’Istituto Superiore di Sanità, presso le sedi messe a disposizione dalle Aziende 
Sanitarie Locali o presso altre sedi all’uopo individuate, in raccordo con le Direzioni Sanitarie, i 
Dipartimenti di Prevenzione e i Distretti Socio Sanitari delle ASL territorialmente competenti;

c) i MMG e i PLS dispongano per i soggetti risultati positivi al test SARS-CoV-2, il periodo di inizio e fine 
dell’isolamento, con conseguente adozione del provvedimento contumaciale prodotto mediante la 
piattaforma informatica regionale; 

d) i MMG e i PLS dispongano, per i “contatti stretti” di soggetti risultati positivi Covid-19 (casi confermati), il 
periodo di inizio e fine della quarantena, con conseguente adozione del provvedimento contumaciale, 
prodotto mediante la piattaforma informatica regionale;

14) di DISPORRE che le Unità Speciali di Continuità Assistenziale di cui all’art. 8 del d.l. n.14/2020 debbano 
garantire le attività di sorveglianza sanitaria, di esecuzione dei test anche a domicilio e di sorveglianza 
clinica secondo quanto stabilito nelle linee di indirizzo approvate con il presente provvedimento;

15) di SPECIFICARE che nessun riconoscimento economico connesso ad attività svolte dalle strutture private 
e dai professionisti in difformità al presente provvedimento, alle linee di indirizzo e alle disposizioni 
nazionali e regionali può avvenire a carico del Servizio Sanitario Regionale e da parte da delle Aziende 
Sanitarie Locali;

16) di INDIVIDUARE nel Laboratorio di Epidemiologia molecolare e Sanità Pubblica-UOC Igiene, AOUC Policlinico 
di Bari, già individuato quale laboratorio di riferimento regionale per SARS-CoV-2, e nel Laboratorio di 
Biologia Molecolare dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale – sede di Putignano le strutture regionali di 
riferimento, deputate alle attività di sequenziamento genomico per evidenziare la presenza di eventuali 
varianti o mutazioni di rilievo al SARS-CoV-2 secondo le indagini richieste dal Ministero della Salute;

17) di DEMANDARE alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, con propri atti, alla definizione del 
finanziamento necessario alle attività di sequenziamento svolte dai Laboratori regionali di riferimento 
come individuati con il presente provvedimento;

18) di SPECIFICARE che tutti gli operatori del Servizio Sanitario Regionale sono tenuti ad utilizzare, ai sensi di 
quanto previsto dalla legge regionale n.4/2020 e ss.mm.ii. e dalla legge regionale n.16/2011, le piattaforme 
regionali per la gestione delle attività connesse all’emergenza Covid-19 e a rispettare gli relativi obblighi 
informativi;

19) di SPECIFICARE che in caso di accertata mancata osservanza degli obblighi, i Direttori Generali delle 
Aziende ed Enti del SSR debbano avviare i procedimenti per l’applicazione delle sanzioni previste dal 
codice disciplinare e dai CCNL del personale di comparto e della dirigenza del SSN;
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20) di STABILIRE che nei casi in cui dalla mancata e/o non completa e/o tardiva registrazione (o conferimento) 
dei dati dovessero derivare conseguenze di tipo epidemiologico e/o sanitario, gli organismi competenti 
dovranno valutare la sussistenza delle ipotesi di cui agli artt. 438 e 452 del c.p. in base alla gravità dei casi 
accertati nonché, ove sussistente, l’omissione di atti d’ufficio (art. 328 c.p.);

21) di STABILIRE che l’adeguamento delle piattaforme informatiche regionali dedicate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 avvenga con la massima urgenza al fine di consentire la compiuta 
gestione di quanto previsto dal presente provvedimento;

22) di PUBBLICARE il presente provvedimento in versione integrale sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it  e 
sul portale regionale sanitario www.sanita.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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AVVISO PUBBLICO  

FINALIZZATO ALL’INSERIMENTO NELL’ELENCO REGIONALE  

DELLE STRUTTURE AUTORIZZATE ALL’ESECUZIONE DEI TEST PER SARS-COV-2 

Il Dirigente della Sezione XXXXXXXXXXXXXXXXXXX del Dipartimento Promozione della Salute, del benessere 

sociale e dello sport per tutti, in attuazione della DGR n. _________ del _____/______/2020, rende noto che 
la Regione Puglia intende procedere all’inserimento nell’Elenco regionale dei laboratori che effettuano il test 
antigene per SARS-CoV-2 (di seguito “Elenco regionale”). 

1. OGGETTO DELL’AVVISO

Accanto al test molecolare e ai test sierologici per l’individuazione del virus SARS-CoV-2, oggi sono disponibili i 
test antigenici, che si basano su una metodica di laboratorio (diversa dalla RT-PCR) che rileva la presenza di 
componenti (antigeni) del virus su campioni respiratori. 

L’utilizzo dei test antigenici rapidi deve conformarsi a quanto indicato dalla circolare del Ministero della Salute 
prot. 0031400 del 29 settembre 2020 (Uso dei test antigenici rapidi per la diagnosi di infezione da SARS-CoV-

2, con particolare riguardo al contesto scolastico) ovvero nei contesti di cui alle circolari del Ministero della 
Salute prot. 0000705 del 08.01.2021 (Test di laboratorio per SARS-CoV-2 e loro uso in sanità pubblica) e prot. 
0005616 del 15.02.2021, nonché alle disposizioni regionali in materia di esecuzione dei test SARS-CoV-2.  

Dette circolari ministeriali sottolineano che i risultati positivi al test antigenico devono, in taluni casi, essere 
confermati con il test molecolare.  

Il test antigenico rapido, diversamente dal test molecolare, rileva nel campione la presenza dell’antigene S 
(la cosiddetta proteina spike) di SARS-CoV-2, presente sulla superficie del virus.  

Il test antigenico rapido è attualmente disponibile nelle seguenti tipologie 1: 

1) test di prima e seconda generazione, basati sulla tecnica di analisi immunocromatografica, che danno
risultati con affidabilità inferiore a quelli dei test molecolari con il rischio di aumentare la possibilità di
ottenere falsi negativi anche in considerazione dei tempi di lettura del test che variano sensibilmente in
funzione del momento di prelievo del campione;

2) test di terza o ultima generazione, basati sulla tecnica di analisi immunofluorescente, i cui risultati sono
più sovrapponibili a quelli dei test molecolari e quindi più affidabili.

L’utilizzo delle diverse tipologie di test antigenici deve avvenire in base al contesto di riferimento, ai tempi di 
risposta e alla necessità diagnostica. 

Pertanto, il ricorso ai test antigenici di prima generazione e di seconda generazione deve essere sempre 
messo in relazione all’utilità clinica e/o di salute pubblica e può essere ammesso solo in caso di indisponibilità 
di test di ultima generazione o di test molecolari o qualora i tempi siano eccessivi in ragione delle esigenze 
contingenti connesse al contesto o all’ambito di gestione del caso COVID-19.  

1 Circolari Ministero Salute prot. 000705 del 08.01.2021 e prot. 0005616 del 15.02.2021 

Allegato 3
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In ogni caso, dovranno essere utilizzati test di prima o di seconda generazione che abbiano i seguenti requisiti 
minimi di performance: ≥80% di sensibilità, ≥97% di specificità. 

Si evidenzia in particolare che “per il soggetto, che non appartiene a categorie a rischio per esposizione 

lavorativa o per frequenza di comunità chiuse e non è contatto di caso sospetto, che va a fare il test in farmacia 

o in laboratorio a pagamento, se il saggio antigenico risulta negativo non necessita di ulteriori 

approfondimenti, se positivo va confermato con test di terza generazione o test in biologia molecolare. Va 

sempre raccomandato che anche in presenza di un test negativo la presenza di sintomi sospetti deve indurre 

a contattare il medico curante per gli opportuni provvedimenti” 1. 

In considerazione, altresì, dell’evoluzione del quadro epidemiologico internazionale connesso alla scoperta 
di nuove varianti del virus SARS-CoV-2, è opportuno che l’utilizzo dei test antigenici rapidi sia limitato, per 
la diagnosi, ai soli test di terza generazione con le caratteristiche sopra richiamate e secondo quanto 
specificato dai documenti dell’ECDC. 

Inoltre, data la sensibilità analitica non ottimale di diversi test antigenici attualmente disponibili, il Ministero 
della Salute raccomanda di confermare, mediante esecuzione di test molecolare, la negatività di test 
antigenici eseguiti su soggetti sintomatici o con link epidemiologico con casi confermati COVID-19, anche in 
virtù della possibile circolazione di varianti virali con mutazioni a carico della proteina N, che rappresenta il 
principale antigene target utilizzato in questo tipo di test. 

Nella attuale fase epidemica è opportuno favorire un uso ancora più esteso della diagnostica per COVID-19 
rivolta alle categorie di soggetti che non rientrano nell’ambito della casistica che viene presa in carico dal 
Sistema Sanitario Regionale (SSR), al fine di identificare soggetti asintomatici che possono veicolare il virus. 

L’ammissione alla rete regionale dei laboratori SARS-CoV-2 per l’esecuzione dei test diagnostici molecolari 
resta regolata da quanto previsto dalle deliberazioni della Giunta Regionale n.519/2020, n.652/2020, 
n.1181/2020, n.1750/2020 e ss.mm.ii. 

Oggetto del presente avviso è la predisposizione di un elenco regionale di strutture sanitarie private 
autorizzate all’esecuzione dei test antigenici rapidi per finalità di sanità pubblica, per motivi clinico 
assistenziali, per motivi lavorativi, personali o per motivi non sanitari nonché per finalità connesse all’ambito 
scolastico o universitario. 

La rete regionale dei punti di esecuzione dei test SARS-CoV-2 è costituita dal complesso dei luoghi e degli 
spazi ove è garantito, in sicurezza e nel rispetto delle norme e documenti di riferimento nazionali e regionali, 
da parte di operatori sanitari muniti di DPI, il prelievo del campione nasofaringeo per effettuare la diagnosi 
di COVID-19.  

L’elenco della rete regionale SARS-CoV-2 sarà articolato, quindi, in: 

 

A. Elenco strutture autorizzate all’esecuzione dei test molecolari SARS-CoV-2 (elenco A), cui potranno 
iscriversi:  

a) i laboratori di analisi pubblici e privati accreditati con il SSR già ammessi a far parte della rete 
regionale per l’esecuzione dei test diagnostici molecolari; 

b) i laboratori di analisi pubblici e privati accreditati con il SSR che intendono essere ammessi a far parte 
della rete regionale per l’esecuzione dei test diagnostici molecolari; 

c) le strutture pubbliche sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali; 

d) le strutture private accreditate o autorizzate che erogano prestazioni di ricovero; 
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e) le strutture private residenziali sociosanitarie e socioassistenziali nell’ambito delle quali si includono 
le strutture residenziali in ambito territoriale per persone non autosufficienti, quali anziani e disabili, 
strutture residenziali extraospedaliere ad elevato impegno sanitario, per trattamenti residenziali 
intensivi di cura e mantenimento funzionale, Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA o similari), 
Residenze Sanitarie per Disabili (RSD), lungodegenze, case di riposo, strutture sociali in ambito 
territoriale. 

Le strutture che intendono essere iscritte nell’elenco ed effettuare i test molecolari SARS-CoV-2 devono 
essere in possesso dei requisiti di cui alle DD.GG.RR. n.652/2020 e n.1181/2020, n.1705/2020. 

 

B. Elenco strutture autorizzate all’esecuzione dei test antigenici rapidi (elenco B), cui potranno iscriversi:  

a) i laboratori di analisi pubblici e privati accreditati con il SSR già ammessi a far parte della rete 
regionale per l’esecuzione dei test diagnostici molecolari e che intendono effettuare l’esecuzione dei 
test antigenici rapidi; 

b) i laboratori di analisi privati accreditati con il SSR non ammessi a far parte della rete regionale per 
l’esecuzione dei test diagnostici molecolari ma che intendono effettuare l’esecuzione dei test 
antigenici rapidi; 

c) i laboratori di analisi privati autorizzati all’esercizio non ammessi a far parte della rete regionale per 
l’esecuzione dei test diagnostici molecolari ma che intendono effettuare l’esecuzione dei test 
antigenici rapidi; 

d) le strutture pubbliche sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali; 

e) le strutture private accreditate o autorizzate che erogano prestazioni di ricovero e/o prestazioni 
ambulatoriali; 

f) le strutture private residenziali sociosanitarie e socioassistenziali nell’ambito delle quali si includono 
le strutture residenziali in ambito territoriale per persone non autosufficienti, quali anziani e disabili, 
strutture residenziali extraospedaliere ad elevato impegno sanitario, per trattamenti residenziali 
intensivi di cura e mantenimento funzionale, Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA o similari), 
Residenze Sanitarie per Disabili (RSD), lungodegenze, case di riposo, strutture sociali in ambito 
territoriale; 

g) le farmacie pubbliche e private convenzionate; 

h) le parafarmacie. 

Le strutture che intendono effettuare il test antigenico rapido devono: 

a) garantire che l’esecuzione del test antigenico rapido avvenga da parte di operatori addestrati e nel 
rispetto delle disposizioni e dei documenti tecnici nazionali e regionali; 

b) garantire che i test antigenici rapidi utilizzati per finalità di diagnosi SARS-CoV-2 siano unicamente quelli 
ammessi dalle disposizioni vigenti, tra cui le circolari del Ministero della Salute prot. 0000705 del 
08.01.2021 (Test di laboratorio per SARS-CoV-2 e loro uso in sanità pubblica), prot. 0005616 del 
15.02.2021 e ss.mm.ii.; è vietato l’utilizzo di test diversi attualmente privi di validazione scientifica e/o di 
approvazione da parte delle autorità competenti per l’uso nelle attività di sanità pubblica; 

c) garantire il rispetto di tutti gli obblighi informativi stabiliti dalla Regione Puglia; 

d) garantire che la refertazione sia effettuata esclusivamente da personale abilitato, ai sensi delle norme 
vigenti;  
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e) garantire il rispetto delle raccomandazioni contenute nel Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2020 
“Raccomandazioni per il corretto prelievo, conservazione e analisi sul tampone oro/rino-faringeo per la 

diagnosi di COVID-19”, per ciò che riguarda il prelievo del campione biologico attraverso tampone 
nasofaringeo, l’etichettatura, la conservazione e le modalità di confezionamento e spedizione; 

f) garantire che per tutti i test per SARS-CoV-2 compreso il test rapido dell'antigene, sia garantita l'integrità 
del campione mediante la corretta raccolta e manipolazione del campione rispettando le misure di 
biosicurezza e le istruzioni per l'uso devono essere seguite con precisione per garantire test accurati e 
sicurezza di coloro che eseguono i test; 

g) garantire, per quanto applicabili, il rispetto dei requisiti contenuti nel documento ISS COVID-19, 
aggiornato al 08.11.2020, recante “Nota tecnica ad interim. Esecuzione dei test diagnostici nello studio 

dei Pediatri di Libera Scelta e dei Medici di Medicina Generale”; 

h) garantire il rispetto degli indirizzi specifici della Regione Puglia in materia di attività di sorveglianza 
epidemiologica, gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 e di esecuzione test SARS-COV-2 per le diverse 
finalità ammesse; 

i) garantire, in caso di aggiornamenti del quadro tecnico-scientifico e delle disposizioni in materia di test 
SARS-CoV-2, l’adeguamento, entro i termini che saranno previsti, dell’offerta di test SARS-CoV-2 di ultima 
generazione al fine di assicurare la massima qualità ed appropriatezza delle attività diagnostiche; 

j) applicare un costo di esecuzione del test antigenico rapido non superiore al valore della tariffa stabilita 
dalla Regione Puglia; 

k) adempiere agli obblighi normativi in materia di trattamento dei dati personali nonché a quelli inerenti 
l’informazione e la raccolta del consenso informativo medico. 

 

2. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA 

Possono partecipare al presente avviso: 

REQUISITO GENERALE 

a) i laboratori privati accreditati con il Servizio Sanitario ai sensi della legge regionale n.4/2010 e della legge 
regionale n. 9/2017 quale “Laboratorio generale di base”; 

b) i laboratori privati in possesso di autorizzazione comunale all’esercizio come “Laboratorio generale di 
base” rilasciata ai sensi e per gli effetti della legge n. 9/2017 e s.m.i. e della normativa previgente; 

c) strutture private che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo o diurno 
per acuti, autorizzate ai sensi art. 5 c. 1.1.1 della L.R. 9/2017; 

d) strutture sanitarie e socio-sanitarie private che erogano prestazioni in regime residenziale, autorizzate ai 
sensi dell'art. 5 c. 1.1.2 della L.R. 9/2017; 

e) strutture che erogano prestazioni specialistiche in regime ambulatoriale, autorizzati ai sensi dell'art. 5 c. 
1.1.6 della L.R. 9/2017; 

f) ambulatori medici, autorizzati ai sensi dell'art. 5 c. 1.1.7 della L.R. 9/2017; 

g) studi medici, singoli o associati, autorizzati dell'art. 5 c. 3.3.2 della L.R. 9/2017; 

h) studi medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta previsti dall'art. 5 c. 9 della L.R.2017 in 
possesso dei requisiti previsti dal documento ISS COVID-19 “Nota tecnica ad interim. Esecuzione dei test 
diagnostici nello studio dei Pediatri di Libera Scelta e dei Medici di Medicina Generale”, aggiornata al 
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08.01.2020; 

i) farmacie pubbliche o private convenzionate con il Servizio Sanitario Regionale; 

j) parafarmacie (esercizi commerciali) che effettuano vendita al pubblico di medicinali. 

REQUISITI SPECIFICI 

Possono partecipare al presente Avviso e possono essere ammesse a far parte della rete regionale delle 
strutture sanitarie autorizzate all’esecuzione dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2, le strutture che utilizzano: 

1) test di prima e seconda generazione, basati sulla tecnica di analisi immunocromatografica, che danno 
risultati con affidabilità inferiore a quelli dei test molecolari con il rischio di aumentare la possibilità di 
ottenere falsi negativi anche in considerazione dei tempi di lettura del test che variano sensibilmente in 
funzione del momento di prelievo del campione; per questa tipologia di test, i requisiti minimi di 

performance devono essere: ≥80% di sensibilità, ≥97% di specificità; 

2) test di terza o ultima generazione, basati sulla tecnica di analisi immunofluorescente, i cui risultati sono 
più sovrapponibili a quelli dei test molecolari e quindi più affidabili; l’ECDC suggerisce, soprattutto in 
contesti a bassa prevalenza di SARS-CoV-2, di utilizzare test con prestazioni più vicine al test molecolare, 
con i seguenti requisiti minimi di performance: ≥90% di sensibilità, ≥97% di specificità. 

Tutti i test devono avere marcatura CE-IVD, come previsto dalla Direttiva 98/79/CE, recepita 
dell’ordinamento italiano con il Decreto legislativo 8 settembre 2020, n.332, recante “Attuazione delle 
Direttiva 98/79/CE relativa ai dispositivi medico-diagnostici in vitro”. 

Gli ulteriori requisiti specifici da possedere sono: 

1) i test devono avere un tempo di sviluppo del risultato contenuto, entro 30 minuti; 

2) deve essere garantita una interpretazione chiara dei risultati e la presenza di un controllo di reazione o 
di equivalente sistema di verifica di funzionalità; 

3) il campione prelevato per il test rapido deve consentire l’eventuale esecuzione di test molecolari classici 
di conferma senza dover ripetere il prelievo; 

4) deve essere garantita la semplicità di esecuzione e una limitata necessità di addestramento specifico del 
personale che esegue il prelievo ed effettua il test; 

5) la refertazione dell’esame deve avvenire esclusivamente da parte di personale medico o biologo; 

6) deve essere garantita una adeguata capacità tecnica ed organizzativa per adempiere agli obblighi 
informativi previsti dalle disposizioni nazionali e, in specie, da quelle regionali. 

L’esecuzione delle diverse tipologie di test da parte delle strutture autorizzate dalla Regione Puglia dovrà 
avvenire nel rispetto pedissequo delle indicazioni e disposizioni regionali e ministeriali. 

 

3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

L’Avviso è aperto e permanente e consente la presentazione della domanda in ogni momento, senza 
scadenze. La domanda può essere presentata a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
Regione Puglia del presente Avviso. 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata mediante compilazione di apposito form on-line 
pubblicato sul sito della Regione Puglia seguendo le istruzioni ivi previste e con sottoscrizione digitale 
dell’istanza così prodotta. 
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Ogni altra modalità di invio delle domande e della relativa documentazione non sarà ritenuta valida, con 
conseguente inammissibilità dei candidati alla procedura. 

L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi imputabili a fattori 
terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

 

4. CONTENUTO DELLA DOMANDA 

Nella domanda il legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di 
notorietà di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 (in caso di atti falsi e di dichiarazioni mendaci si applicano 
le sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000), deve dichiarare quanto di seguito indicato: 

a) cognome, nome, residenza, data e luogo di nascita, recapiti (telefonici, PEC, e-mail); 

b) anagrafica completa della struttura/laboratorio/studio medico/punto prelievo e relativi recapiti 
(telefonici, PEC, e-mail); 

c) possesso dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie ed estremi dell’atto di 
autorizzazione; 

d) possesso dell’accreditamento al Servizio sanitario regionale ed estremi dell’atto di accreditamento (per 
le sole strutture accreditate); 

e) impegno a effettuare la refertazione dell’esame esclusivamente da parte di personale abilitato (medico 
o biologo) per i test antigenici rapidi SARS-CoV-2 con valore diagnostico; 

f) dati anagrafici del personale abilitato ad effettuare la refertazione per i test antigenici rapidi SARS-CoV-
2 con valore diagnostico (medico o biologo); 

g) impegno a rispettare le condizioni e requisiti previsti dall’Avviso; 

h) impegno a rispettare le raccomandazioni contenute nei Rapporti e nelle note tecniche ISS COVID-19; 

i) impegno a rispettare le circolari del Ministero della Salute in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza da Covid-19 e di esecuzione dei test per la ricerca dell’antigene SARS-CoV-2; 

j) impegno a applicare un costo di esecuzione del test antigenico rapido che non sia superiore al valore 
della tariffa massima stabilita dalla Regione Puglia; 

k) impegno ad evitare possibili interferenze nei percorsi di tutela della salute pubblica eseguendo un 
attento triage, al fine di escludere dall’effettuazione del tampone i soggetti che rientrano nelle categorie 
che devono essere prese in carico dalla sanità pubblica; 

l) impegno ad adempiere puntualmente agli obblighi informativi previsti dalle disposizioni nazionali e, in 
specie, da quelle regionali. 

L’istanza di iscrizione deve contenere, a pena di inammissibilità, almeno, le informazioni sopra indicate e 
riportate nell’allegato schema di modulistica. 

Le dichiarazioni effettuate dal legale rappresentante hanno valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione o di atto di notorietà di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. In caso di atti falsi e di 
dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000. 
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5. AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA E ISCRIZIONE NELL’ELENCO 

Entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere comunica al 
richiedente l’esito dell’istruttoria volta a verificare l’ammissibilità dell’istanza. 

A tal fine, il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/1990, può richiedere al richiedente 
di sanare eventuali carenze formali della domanda nei limiti e nei modi indicati dall’art. 83, c. 9 del d.lgs. 
50/2016. 

L’eventuale esclusione della domanda sarà comunicata al candidato ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990. 
L’iscrizione nell’Elenco Regionale avviene con determinazione dirigenziale del Responsabile del 
Procedimento. 

 

6. PERMANENZA NELL’ELENCO REGIONALE 

La permanenza nell’Elenco Regionale è subordinata al mantenimento del possesso dei requisiti di accesso. 

A tal fine, il legale rappresentante del soggetto inserito nell’Elenco regionale è tenuto a comunicare alla Sezione 

Promozione della Salute e del Benessere ogni variazione relativa ai propri requisiti di accesso nell’Elenco 
Regionale. 

Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente Avviso, nonché dei provvedimenti e delle disposizioni 
regionali determinerà l’attivazione del procedimento di diffida e l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 
14 della legge regionale n.9/2017. 

Il Responsabile del Procedimento amministrativo può raccogliere, in ogni momento, tutte le informazioni 
necessarie a verificare la conformità ai requisiti indicati nel presente Avviso. Può, in caso di inadempienze 
che non comportino situazioni di pericolo per la salute dei cittadini, intimare al legale rappresentante di 
adeguarsi alle disposizioni indicate nel presente Avviso e di eliminare le difformità riscontrate, assegnando a 
tal fine un termine massimo di dieci giorni. Qualora il legale rappresentante non provveda entro il termine 
assegnato, il Responsabile del Procedimento dispone la sospensione dell’attività per un periodo massimo di 
novanta giorni. 

La cancellazione dall’Elenco Regionale avviene nei casi di seguito elencati: 

1) perdita dei requisiti di accesso previsti; 

2) aver rilasciato dichiarazione mendace; 

3) non aver provveduto ad eliminare le eventuali difformità riscontrate dal Responsabile del Procedimento, 
in seguito alla sospensione dell’attività. 

 

7. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

L'amministrazione competente è la Regione Puglia - Sezione Promozione della Salute e del Benessere e il 
Responsabile del Procedimento è il/la dott./dott.ssa xxxxxxxxxxxxxxx indirizzo PEC xxxxxxxxxxxxxxxxxx. 

Informazioni in merito al presente Avviso possono essere richieste al dott./dott.ssa xxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxx a mezzo posta elettronica all’indirizzo xxxxxxxxxxxxx@regione.puglia.it. 

Il procedimento amministrativo si concluderà entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

La data di protocollazione dell'istanza non può comunque essere diversa da quella di effettiva presentazione. 
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L’istanza produce effetti anche in caso di mancato rilascio della ricevuta, ferma restando la responsabilità del 
soggetto competente. 

Il presente Avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione di obbligazioni 
giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere in capo alla Regione Puglia dell’obbligo giuridico di 
procedere alla necessaria attivazione di rapporti di collaborazione. 

Il Responsabile del procedimento si riserva la facoltà di verificare, in qualsiasi momento, il possesso dei 
requisiti sopra indicati e dichiarati e di effettuare, ai sensi dall’art. 71 del DPR n. 445/2000, controlli a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia. 

L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è la Sezione Promozione della Salute 

e del Benessere della Regione Puglia. 

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90, viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta 
alla Regione Puglia – Via Gentile n.52, 70126 Bari (posta elettronica certificata: xxxxxxxxxxxxxxxxxx), con le 
modalità di cui all’art. n. 25 della citata Legge, nonché nel rispetto della normativa di cui al D.lgs. 33 del 2013. 

Il presente Avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito istituzionale della 
Regione Puglia (www.regione.puglia.it). 

 

8. INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati - GDPR) si forniscono le seguenti 
informazioni: 

1) il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della Regione Puglia, nella figura della Presidente 
legale rappresentante pro-tempore, con sede in Lungomare Nazario Sauro, Bari. I dati personali sono 
trattati da personale interno previamente autorizzato e designato, ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del 
d.lgs. 196/2003, quale persone autorizzate al trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine 
a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali; 

2) il Data Protection Officer - DPO (Responsabile della protezione dei dati) è l'Avv. xxxxxxxxxxxxxxxxxx, ed è 
contattabile ai seguenti recapiti: tel. xxxxxxxxxxxxxx, e-mail dpo@regione.puglia.it o presso la sede della 
Regione Puglia in Lungomare Nazario Sauro, Bari; 

3) i dati sono acquisiti per lo svolgimento di funzioni istituzionali ai sensi dell'art. 6, c. 1, lett. e) del Reg. UE 
2016/679, e, pertanto, il trattamento è necessario e non deve essere espresso il consenso da parte del 
candidato. I dati personali sono trattati per le finalità dell’Avviso e per la gestione dell’Elenco Regionale; 

4) i dati personali, ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. 196/2003, pertinenti e non eccedenti la pubblicazione degli 
esiti della procedura ai fini della trasparenza di cui al D.lgs. 33 del 2013, sono diffusi sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia e sono reperibili in internet nel sito istituzionale della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it); 

5) i dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea; 

6) i dati personali sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento 
delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati forniti di propria 
iniziativa dall’interessato. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti 
o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, 
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dell'atto o del documento che li contiene. 

Il legale rappresentante del soggetto richiedente, nella sua qualità di interessato, ha diritto di chiedere al 
titolare del trattamento: 

a) l'accesso ai dati personali che lo riguardano (art. 15 Regolamento (UE) 2016/679); 

b) la rettifica o l'integrazione (art. 16); 

c) la cancellazione (artt. 16 e 17); 

d) la limitazione del trattamento, quando ricorrono le ipotesi previste (art. 18) di ricevere i dati personali 
forniti al titolare in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico o di 
trasmetterli direttamente a un diverso titolare del trattamento (portabilità dei dati - art. 20); 

e) di opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, compresa la profilazione, e al trattamento 
per finalità di marketing diretto (art. 21); 

f) al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste contattando il Responsabile della protezione dei dati presso la Regione Puglia (Regione 
Puglia/Giunta regionale - Responsabile della Protezione dei dati personali, Lungomare Nazario Sauro, 
Bari, e-mail: dpo@regione.puglia.it). Può essere utilizzato il modello predisposto dal Garante per la 
protezione dei dati personali, pubblicato nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e Modello per 
l'esercizio dei diritti in materia di protezione dei dati personali (formato .docx o formato .pdf). Ciascun 
interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali per lamentare una violazione 
della disciplina in materia di protezione dei dati personali (art. 77 del Reg. (UE) 2016/679 e art. 141 del 
D.lgs. 196/2003), chiedendo una verifica. Informazioni e istruzioni per la presentazione e l'invio nonché 
il modello di reclamo sono pubblicati nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e Modello di reclamo 
(formato .docx o formato .pdf); 

g) il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporta l'impossibilità di rispondere all’istanza. 

 

***** 


